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DELmERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI TRENTO 
14 luglio 1972, n; 11276/5~A· . 

Dichiarazione di decadenza del Consiglio comu­
nale di Grigno. . . . (' • . . pago 1003 

PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO 

DEUBERAZIONE DELLA GIUNTA PROVINCIALE DI BOLZANO 
lO luglio 1972, n. 2392 

Classifica degli alberghi, delle' pensioni e locande 
della Provincia di Bolzano di nuova apèrtura, validà 
per il biennio 1971/72 (III. elenco), atto n. 28 del 
6 giugno 1972, riguardante le variazioni alla classi· . 
fica degli esercizi alberghieri della Provincia di Bol­
zano, valida per il biennio 1971/72 (III variazione) • pag.l004 

PARTE PRIMA 

LEGGI E DECRETI 

REGIONE TRENTINO· ALTO ADIGE 

LEGGE R.EGIONALE 16 luglio 1972,n. 15 

Norme sull'iniziativa popolare nella formazione 
delle leggi regionali e provinciali. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

promulga' 

la seguente legge: 

TITOLO I 

Diritto di iniziativa 

Art. l 

Ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali per 
le elezioni del Consiglio regionàle del Trentino-Alto 
Adige, può farsi promotore, ai sensi dell'articolo 53 
dello Statuto speciale, di progett{ di legge ~elle ma­
terie e nei limiti entro cui la Regione, o la Pro­
vincia di appartenenza, hanno potestà di emanare 
norme legislative. 

La' proposta .dev'e contenere il testo del progetto 
di legge, redatto in articoli, e deve essere accompa­
gnata da una relamone che \Ile illustri il contenuto 
e le finalità. ' 

L'iniziativa popolare non è ammessa per le leggi 
regionali e provinciali in materia tributaria e di hi. 
làncio. 

AUTONOME PROVINZ BOZEN 

BESCHLUSSDES LANDESAUSSCHUSSES' 
lO luglio 1972, n.2392 

Einstufung der in der Pr~vinz Bozen neueroffneten 
Hotels, Pensione n und Gastwirschaften, gUltig fiir 
die Zweijahresperiode 1971/1972 -(III. Verzeichnis) 
und die Abiinderung ander fiir die Zweijahresperio­
de 171/1972 geltenden Einstufung der Gastbetriebe 
der. Provinz Bozen (III Abiinderung) . Seite 1004 

ERSTER TEIL 

GESETZE 'UND DEKRETE 

REGION :.TRENTINO - SttDTIROL 

.R_EGIONALGESETZ vom 16. Juli 1972 t Nr. 15 

Bestimmungen liber das Volksbegehren bei der, 
Bildung der Regional- und Landesgésetze. 

DER REGIONALRAT 

.hat genehmitg 

DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 

folgendes Gesetz: 

I. TITEL 

I nitiativrecht 

Ari. l 

Jeder in den Wahlerlisten fiiriÌie Wahl des 
Regionalrates der Region Trentino-Siidtirol èinge, 
tragene Staatsbiirger kaUlIl im ,Sinne deS Art. 53· des 
Sonderstatutes die Einhringung von Gesetzentwii:Ì:~'" 
fen auf den Sachgehieten und in den Grenzen ver~ 
anlassen, in denen ,die Region ooer die Zugehorig. 
keitsprovinz,hefugt ist, 'Gesetzeshestimmungen zu ero 
lassen. 

Der Vorschlag muS den Wortlaut des Gesetz­
entwurfes, in Artikel gegliedert, enthalten . und ei. 
nert Begleitbericht ùm.fassen, der dessen Inhalt und 
Zweck erlautert. 

Das Volkshegehren fiir die Regional. und· Lan- ' 
desgesetze auf ,dem GeMet der Ahgahen und. des 
Haushaltes ist nieht zulassig. 
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TITOLO II 

Esame e approvazione delle proposte di legge 

Art. 2 

La Presidenza .del Consiglio regionale assegna 
alla competente CommissiOllle legislativa i progetti 
di legge pervenuti ai sensi dell'articolo l~ qUando 
la relativa proposta' sia sottoscritta da ,almeno cin­
qUemila elettori, dei quali non più di duemilacin­
quecentodevono risultare iscritti nelle liste elettorali 
di ,Comuni compresi in uno stesso cO:Qlprensorio o 
comunità di valle. 

Lninodo . analogo provvede la Presidenza del 
Consiglio provinciale, per i progetti di legge di sua 
competenza, quando la relativa proposta sia sotto­
scritta da almeno tremila elettori, dei qUali non più 
di p:ùllecinquecento devono risultare iscritti nelle li­
ste elettorali ,di Comuni compresi in uno stesso com­
prensorio o comunità di valk della provincia ilnte­

o • 

ressata. 
Il numero minimo ,delle sottoscrizioni stabilito 

dai precedenti commi è ridotto li millecinquecento, 
qualora i proponenti ed i firmatari delle .relative pro­
poste -. - appartenente al gruppo linguistico laruno 
- risultino iscritti nelle liste elettorali dì 'Comuni 
della provincia di Bolzano compr~ndenti località b­
dine. Detto numero minimo il ulteriormente ridotto 
a mille per le iniziative sottoscritte da. cittadini 
is~ritti nelle liste elettorali ,di -Comuni della provin­
cia di Trento ove è pa.rlato illadino. 

Di ciascuna iniziati~a è dato l'immediato an­
nuncio nel Bollettino ufficiale della Regione a cura 
della Presidenza del ,Consiglio regionale o provin-' 
ciale. 

Per l'ulteriore procedimento si applicanoo le 
norme del Regolamento interno del Consiglio regio­
nale o provinciale, salvo quanto disposto dalla pre­
sente legge. 

Art. 3 

Qualora ,la Presidenza del Consiglio regionale o 
. provinciale, interssato dall'iniziativa, ritenga il pro­

getto di legge i~proponihile, perchè in contrasto 
con la Costituzione, o con lo Statuto speciale, o con 
il principio ,di tutela delle minoranze linguisticne 
tedesca e ladina, o per inosservanza dei requisiti pre­
scritti dalla presente legge, entro quindici giorni dalla 
data di ricezione della proposta provvederà a respin-, 

. II. TITEL 

Prilfung und' Genehmigung der Gesetzes-_ 
vorschliige 

Art. 2 

Das Prasidium des Regionalrates weisl der zu· 
stadigen Gesetzgebungskommissiondie im Binne 
des Art. l eingelangten ,Gesetzentwiirfe zu, wenn 
der entsprechende Vorschlag von wenigstens fiinf­
tausendWiihIern unterzeichnet ist, von denen micht 
mehr als zweitausendfiinfhundert in den Wahlerli­
sten von' GemeindeI! desselhen 'Gebietsbereiches oder 
derselben Talgemeinschaft eingetragen sein cliirfen. 

In gleicher Weise geht das Prasidiunì des Land­
tages fiir die in seine Zustandigkeit faHenden Gesetz­
entwiirfevor, wenn der entsprechende V orschlag 
von wenigstens dreitausend Wahlern unterzeichnet 
ist, von denen tDicht mehr aIs tausendfiinfhundert 
in den Wiihlerlisten. von IGemeinden desselhen 'Ge­
bietsbereiches oder dersèlhen Talgemeinschaft der 
betroffenen Provinz eigetragen sein diirfen. 

Die in den vorhergehenden Absatzen festgesetzte 
Mindestzahl von Unterschriften wird' auf tausend­
fiinfhUindert herabgesetzt, falls die der ladinischen 
Sprachgruppe angehorenden Antragsteller und Un­
terzeichner der entsprechenden V òrsèhlage in den 
Wahlerlisten von Gemeinden der Provinz Bozen ein­
getragen sind, die ladinische Ortschaften umfassen. 

Diese Mindestzahl wil'd weiter auf tausend her­
. a'bgesetzt, falls die V olksbegehren von Staatsbiirgern 
. unterzeichnet wel'den,die 'in den Wiihlerlisten von 
Gemeinden der Provinz Trient, in denen ladinisch 
gesprochen wird, eingetragen sind. 

Jedes Volksbegehren wird durch das Prasi&:nn 
des -Regionalrates oder L8Iudtages unverziiglich im 
Amtsblattder Region kundgemacht.. 

Unbeschadet der Bestimmungen dieses Gesetzes 
wenden fiir das weitere Verfahren die Bestimmun­
gen dèr ,Geschaftsoronung des Regionalrates oder 
Landtages angewandt. 

Art. 3 

HaIt das Prasidium des 'Vom V olkshegehren 
hetroffenen . Regionalrates oder Landtages den Ge­
setzentwurf fiir unzulassig, weil er mit der Verfas­
sung oder mit clem Sonderstatut oder mit dem 
Grundsatz des Schutzes der deutschen und ladini­
schen sprachlichen Minderheiten in Widerspruch 
steht oder clen in diesem 'Gesetz vorgeschriebenen 
Voraussetzungen nicht nachkommt, so weist es ihn 
innerhalh von fiinfzehn Tagen nach Erh~t des Vor­
schlages mitbegriindeter MaJ3nahme zuriick, die 
den ersten drei Einhringern nach. dem nachfolgen­
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gerlo con provvedimento motivat~, che viene inviato 
ai primi trepresentàtori di cui 'al successivo articolo 

. 8 e per conoscenza alle Commissioni legislative con­
siliari. Di tale provvedimento dovrà essere data no­
tizia sul tBolletti~o ufficiale della Regione. 

Un progetto di legge. dichiarato improponiibile 
in base al comma precedente, può essere ripresentato, 
decorsi almeno tre mesi, il11 un testo modificato che 
tenga conto delle osservazioni mosse dalla Presiden­
zadel ,Consiglio regionale o dalla Presfdenza del 
Consiglio provinciale. 

Art. 4 

Gli eventuali emendamenti apportati dalla 
Commissione legislativa al testo del progetto di legge 
vengono comr~nicati entro sette giorni dalla conclu­
sione dei lavori della Commissione stess~ al primo 
.proponènte dell'iniziativa, che può presentare le sue 
osservazioni, entro i successivi quindi giorni, alla 
Presidenza del ,Consiglio regionale o provinciale. 

Art. 5 

LaIComnllssione legislatiya competente è tenuta 
ad ammettere alla. discussione del progetto di legge 
il primo proponente dell'iniziativa. Esso può farsi 
rappresentare da uno dei presentatori indicati al sue­
c~ssivo articolo 8, ed assistere da un esperto. 

•
Art. 16 

Eventuali disegni di legge analoghi,inoltratl 
alla Presidenza del Consiglio regionale o provinciale 
dopo la presentazione di una proposta di legge di 
iniziativa popolare, potrannO' essere discussi solo dopo 
l'approvazione, la decadenza o la reiezione di tale 
proposta, salvo che i primi tre presentatori della 
stessa non ne accettino l'abbinamento. 

Art. 7 

In caso di rinvio da parte del Commissariò del 
Governo del progetto di legge, la Presidenza del 
'Consiglio dispone entro quarantacÌnque giorni una 
nuova votazione dell'assemblea, fàcendola prec~dere 
dall'esame delle ICommissioni legislative con l'osser~ 
vanza delle norme di cui agliarticoi 4 e 5. 

TITOLO III 

N orme procedurali 

Art. ,8 

Al fine di raccoglierè -le firme necessarie a pro­
muovere !'iniziativa prevista dall'articolo l,i promo­
tori della raccolta, in numero non inferiore a quat­

den Art. ,8 und zur Kenntmsnahme den Gesetzge­
bungskommissionen. iibermitteh wird. Die genannte 
MaJ3nahme muJ3 im Amtsblatt derRegion bekannt­
gegeben weroen. 

Ei~ anf Grund des vO'rhergehenden Ahsatzes 
als unzuHissig erkliirter 'Gesetzentwurfkann nach 
Ablauif von wenigstens drei Monaten in einer abge­
anderten Fassung wieder eingebracht werden, die 
die vom Prasidium des IRegionalrates oder vom Pra­
sidiunì des, Landtages vO'rgebrachten Bemerkungen 
beriicksichtigt. 

Art. 4 

, Diè allfalligen, vO'n derGeset~ebungskommis­
sion am W ortlaut des Gesetzentwurfes vorgenomme­

. nen Anderungen werden innerhalb von sieben Ta­
gen nach AbschluJ3 der Àrbeiten der Kommission 
dem ersten Antragsteller mitgeteilt, der innerhalb 
der nachfolgenden _fiinfzehn Tagedem Prasidium 
des RegionaIrates oder Landtages seine Bemerkun­
gen vO'rbringen ka:pn. 

Art. 5 

Die zustandige 'Gesetzgebung~ommission ist 
verpflichtet, zur 1Be.pandlung des Gesetzentwurfes 
den ersten Antragsteller zuzulassen.'· Dieser kann 
sich v'On einem der im nachfolgenden Art. 8 ange­
gebenen Einbringer vertreten lassen und einen Sach­
verstandigen ibeiziehen. 

Art. 6 
AllliilUge ahnliche IGesetzentwiirfe, die nach 

V'Orlegung eines ·Gesetzesvorschlages auf 'Grund eines 
Volksibegehrens beim l'rasidium des IRegionaIrates 
oder Landtages eingebracht werden, konnen erst­
n.ach der 'Genehmigung, dem Verfall oder der Ab­
lehnung dieses V orschlages hehandelt werden, es sei 
denn,daJ3 die ersten drei Einbringer des Vorschla~ 
ges mit einer Koppelung einverstanden sind. 

Art. 7 
Wird der Gesetzentwul'if vom Re~ierungskom~ 

missar rUckverweisen, so verfiigt das Ratsprasidium 
i~nerhalb von fiinfundvierzig Tagen eine neue Ab.. 

,stimmung durch die Versammlung, der die tJher­
priifung durch die ·Gesetzgebungskommissionen un­
ter Beachtung der Bestimmungen nach Art. 4 und 
5 vorauszugehen hat. 

III. TITEL 

Verfa'fo,rensbestimmungen 

Art. '8 

Umdie fiirdas Volksbegehren nach Art. l no,t­
wendigen Unterschriften zu sammeln, miissen sich 

, wenigstens V'Ìer Urheber .der Unterschriftensamm­
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tro, devono presentarsi, muniti di certificati com­
pròvan:tila loro iscrizione nelle liste elettorali in un 
Comune della provincia di Trento o .di ,Bolzano, alla 
Segreteria generale della IPresidenz·a del ,Consiglio 
regionale o provinciale, che ne dà atto con verhale, 

~opia del quale viene rila~ciata ai promotori. 

Di ciascuna iniziativa è dato ·annuncio nel Bol­
lettino ufficiale d~lla Regione a cura della Presidellza 
deI . Consiglio regionale o provinciale. 

Per la raccolta delle firme, ,di cui all'articolo 2, 
devonoesse:r:e usati moduli fomiti e vidimati dalla 
Regione o dalla Provincia. Su tali moduli deve esse­
re riportato a cura dei promotori, il testo del proget­
to;. le firine saranno apposte in c8;lce. 

. Sul modulo, ,in calce al testo del progetto, sono 
indicati nell'qrdine, sempre a cura dei promotori, il ' 
primo proponente-o almeno altri tre presentatori del­
la proposta legittimati~d esercitare rispettivamente 
le funzioni di cui agli articoli '3, 4? 5 e 6. 

Se il testo della proposta supera le 'tre facciate 
di :Ogni foglio,~esso va contenuto in un foglio unito 
a quello contenente le firme, in modo che non possa 
essere distaccato, e da vidimarsi contemporaneamen­
te 'a quello. ~j 

La proposta non può eSsere presentata su fogli 
vidimati da oltre sei mesi. 

Art. 9 

, La proposta viene esercitata dall'elettore pio-
ponente mediante apposiIDonedella prQpria firma sui ­
moduli di 'cui all"articolo precooente;accanto aUa 
firma devono essere indicati pe~ esteso il suo nome e 

cognome, luogo e data di nascita, gruppo linguistico 

di a~artenènza, e il Comune Inelle cui liste'" eletto­
rali è iscritto. 

: La firma deve ~ssereautenticata' da unnot.aio 
o da un 'Cancelliere di qualunque ufficio giudiziario 

nella cui circoscrizione è comp,re,so il Comune dove 

è iscritto l'elettore, ovvero dal giudice conciliatore, 
dal segretario di detto Comune o da un funzionario' 
incaricato dal sindaco. 

L'a~tenticazione delle firme deve indicare la 

data in cui essa avvien~; può essere unica per tutte 
le firme contenute in ciascuno modulo, ma in que­
sto easo deve indicare il numero di firme contenute 
nel modulo. 

)ung; versehen mit den <Bescheinigungen wer ihre 
.Eintragung in den Wiihlerlisten einer Gemèinde der 
Provinz Trient oder Bozen, heim Generalsekretariat 
des Prlisidiums des Regionalrates oder Landtages 
einfinden, das dies mit einer Niederschrift hestatigt 
und eine AusfertigÙng davon den Urhehern aushiin­
digt. .-

Jedes V olksbegehren wird durch das Prasidium 
des Règionalrates oderLandtages im Amtsblatt der 
Region -kundgemacht. 

Fiir d,ie Sammlqng der U nterschriftèn nach 
Art. :2 miissen von der Region oder von der ProvÌnz 
bereitsgestellte und beglauhigte Formblatter verw~n­
der werden. Auf diesen Formhlattern mu13 'Von den 
Urhehern der Wortlaut des EntwU:rfés niedergè. 
sèhrieben werden; daran anschlie13end sind die Uri­
terschriftep. anzubringeri. 

AnschIie13end ,an den Wortlaut des, Entwurtes 
wérden durch die U rheher -in del' 'Reihenfolge der 
erste Antragsteller und oder wenigstens drei weitt're 
Einhriger ,des -VQrschlages angegehen, die.zur Aus­
iiihung derOhliegenheiten nach Art. 3, 4, 5 und 6 
hefugt sind. 

Wenn der W ortIaut des Vorschlages mehr. als 
drei Seiten eines jeden ,Bogens heansprucht, so ist 
er in ,einen Bogen einzufiigen, der jenem ·mitden 
Unterschriften beigeschlossenwird'Jso da13 er nicht, 
abgetrennt werden kann, und der gleichzeitig mit 
jenem zu heglauhigen ist. . 
'[ler V orschlag dan hicht aut iBogen eingereicht 
werden, die mehr als sechs Monate vorher beglauhigt 
wu~den. . 

Art. 9 

Der V orschhig wird vom AntragstellendenWiih­
ler durch Anhringung seiner Unterschriftaùf den 

,FormblliUern nach dem vorhergehenden Artikel aus" 
geiiht; neben der Unterschrift miissen sein Vor- und 
Zuname, Ort ù<nd Datum der Geburt, Zugehorigkeits­
sprachgrurppe und die. G~meinde, in deren Wahler­
listen ereingetragen ist, vollstandig ·angegeoon wer­
d 

I 
' en. , 

- Die Unterschrift mu13 von einem ' Notar oder 
vOin 'einem Kanzlisten eines heliebigen ,Gerichtsa:rn­
tes, in dessen Sprengel sich die Gemeinde hefindet, 
in der 'der Wlihler eingetragen ist, oder vom ,Frie­
densrichter, vom Sekretar der genannten GemeÌ!lde 
oder von eilIlem vom Biirgermeister beauftragten 
Beamten heglaubigt werden, 

!J)ie Heglauhigung -der Unterschriften mu13 das 
\Datum der Beglauhigung enthalten; ,es geniigt eine 
einzigeBeglaubigung ffu alle Unterschriften eines 
'jedenFormblattes, ,aher in diesem Fall mu13 die 
Zahl der im Formblatt enthaltenen Unterschriften 
angegeben werden. ­
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ALla proposta devono essere allegati i certificati 
anche colletti'vi,da rilasciarsi dai sindaci dei Comu­
ni ai quali appartengono isottoscrittori, attestanti 
l'iscrizione dei medesimi nelle relative liste elettorali. 

I sindaci debbono rilasciare tali certificati en­
tro cinque giorni dalla relativa richiesta. I certificati 
collettivi possono essere sostituiti da dichiarazione 
apposta in calce ai singoli fogli contenenti le firme 
dei sottoscrittori quando i firmatari di un foglio ri­
sultino tutti iscritti neNe liste elettorali di un mede­
simo Comune. 

Art. lO 

La proposta e la relazion~ di cui all'articolo 1 
vanno presentate all'Ufficio di ·Presidenza del Con­
siglio regionale o provi'nciaJe, corredate dalla pre­
scritta documentazione, da parte di almeno tre pre­
sentatori desigrlati ai sensi del precedente articolo 8. 

Un funzionario di detto ufficio, mediante pro­
cesso verbale, dà atto della presentazione della pro­
posta, 'della sua data e del deposito.dei documenti. 
Nel verbale indica inoltre, 'giusta dichiarazione dei 
presentatori, il numero delle firme raccolte, il nome 
ed il domicilio del primo proponente e degli altri 
presentatori, in numero non inferiore a tre e non 
superiore a dieci, delegati a . partecipare ai lavori 
della 'Commissione legislativa competente per mate­
ria, ai sensi dell'articolo 5. 

Art. 11 

Le spese per l'autenticazione del minimo delle 
Ifirm~ sono a carico della Regione o della P'l'ovincia, 
nella misura stabilita peri diritti dovuti per l'auten­
tica ai segretari cQmunali. 

Per ottenere il rimborso di tali spese, i presen­
tatori della p~oposta devono farne domanda scritta 
da depositarsi insieme con la proposta, indicandO' il 
nominativo del delegato a riscuotere la somma com­
plessiva, con effetto liberatorio .. 

Se la proposta viene dichiarata improponibile, 
ai sensi dell'articolo 3, non è dovuto il rimborso di 
cui al precedente comma. 

Art. 12' 

Ai primi proponenti, ai presentatori ed agli 
esperti ammessi alla discussione in seno alla Com­
missione legislativa competente, ai seI!$Ì dell'articolo 

Dem V orschlag miissen die von den Biirger­

meistern der Gemeinden, deÌlen die Unterzeicbnei' 

angehiiren, ausgesteHten iBescheinigungen, dieauch 

Kollektivbescheinigungen seinkonnen,' iiber deren 

Eintragung indie entsprechenden Wahlerlisten bei­

gelégt werden. 


~ lDie Biirgermeister miissen dieseHescheinigungen 

innerhalb von flinf Tagen nach dem entsprechenden 

A'ntrag ausstellen. An Stelle der Kollektivbescheini­

gungen konnell Erklarungen aro Ende der einzelnen' 

Hogen mit den Untersehrifteri der Unterzeichner ab­

gegelOOn'Werden, wenn die Unterzeichner eines Bo~ 

gens ausnahmslos iri.aen Wahlerlisten derselben Ge­

meinde eingetragen sind. 


Art. lO 

Der V orschlag und der Begleitbericht nach Ar­

tikel 1 sind samt den vorgeschriehenen Unterlagen 

heim J»rasidialarot des Regionalrates oder Landtages 

durch wenigstensdrei im Sinne-des vorhergehenden 

Art. 8 bestimmte Eiribriger vorzulegen. 


rEin neamter idiel3es Amtes hestatigt mittels Nie­

derschrift die Vorlegung d~ Vorschlages, das_ Da­

tum und die Hinterlegung der Unterlagen. In der 

Niederschrift gibt er weiters gema13 .der ErkUirung 

der Einhringerdie Zahi der gesammelten Unter­

schriften, den Namen und den W ohnort des ersten 

Antragstellers und der anderenEiooringer 00, de­

ren Zahl nicht weniger aIs drei und nicht mehr als 

zehn betragen darI und die beauftragt sind, an ~den 


Arbeiten der sachlich zustandigenGe.setzgebungs­

Kommission im Sinne des, Art. 5 teilzunehmen. 


Artò Il 

Die Ausgaben ffu die Beglauhigung der Min­
destzahl von Unterschriften gehen zu Lasten der Re­
gion oder der Provinz in dem Ausma13, das fudie 
den JGemeiaidesekretaren fiir die Beglaublgung zu­
stehenden Gebiihren festgesetzt ist. 

Um den",Ersatz ,dieser Ausgahen zu .erlangen, 
miissendieEinhringer des VorscWages ein schrift­
liches ,Gesuch einreichen, das zusammenmit dem 
VorscWag zu hinterlegen ist, wO'hei der Name, dés- ­
jenigen angegeben werden mu13, der bevollmachtigt 
1St, den ,Gesamtbe'trag mit schuldhefreiender Wir­
kung zu beheben. 

Wenn der Vorschlag im Sinne' des Art. 3 ffu 
unzulassig eiklart wird, so gebiihrt der Spesenersatz 
nach dem 'Vorhegehenden- Ahsatz nicht. ­

Art. 12 

Den ersten Antragstellern, den Einhringèrn 
und den zu den Arheiten der zus,tandigenGesetzge­

I. hungskommission im Sinne des Art. 5 zugelassenen 
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5, è corrisposto un gettone individuale di presenza 
nella misura .di lire· cinquemila per ogni --giornata 
di partecipazione alle relative riunioni, oltre al rim­
borso delle spese forzose. 

Art. 13 

All'onere per 'l'attuazione della presente legge, 
previsto in lire un milione in ragione d'anno, SI 
provvede per l'esercizio 1972 mediante prelevamen­
to dal fondo speciale iscritto al capitolo 670 dello> 
stato di previsione della spesa per l'esercizio me­
desimo. . 

La p.resente legge sarà puhblicata~ul Bollettino 
ufficiale della Regione. È fatto obbligo a chiunque 
spetti di osservarla e di farla osservare come legge 
della Regione. 

Trento, 16 luglio 197'2 

Il Presidente della Giunta regionale 
GRIGOLLI 

Vist<t.: 

Il Commissario del Governo nella Regione 
BIANCO 

LEGGE REGIONALE 16 luglio 1972, n. l6 

Estensione dell'assistenza di malattia ai benefi· 
ciaridella pensione sociale di cui all'articolo 26 della 
legge 30 aprile 1969, n. 153. 

IL CONSIGLIO REGIONALE 

ha approvato 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE .. 
promulga 

la seguente legge: 

Art. l 

Ai !beneficiari della pensione sociale di cui alo. 
l'articolo 2·6 della legge 30 ~prile 1969, n. 153, è 
estesa l'assistenza di ma,lattia secondo le norme vi· 
genti per i pensionati assistiti dalle ICasse mutue 
provinciali, semprechè gli stessi non abbiano diritto 
all'assi!?tenZa di malattia per un qualsiasi altro titolo. 
L'assistenza è erogata daMe Casse mutue provinciali 
di malattia di Trento e Bolzano nell'ambito delle ri­
spettive circoscrizioni. 

I 

Sachverstandigen gebiihrt ein personliches Tagegeld 
in. Hohe von 5.000 Lire fili jeden Tag del' Teil­
nahme an denentsprechenden Sitzungen zuziiglicb 
zum Ersatz del' zwangsIaufigen Spesen. 

Art.. 13 

Die ffu die Durch'fiihrung dieses ·Gesetzes in 
Hohe von l Million Lire jahrlich vorgesehenen Aus­
gabé wird fiir das Finanzjahr 1972 durch Behe­
hung aus dem im Kap 670 des Voranschlages del' 
Ausgaben> fiir dasselbe Finanzjahr eingetragenen 
Soriderbetrag gedeckt. 

Dieses Gesetz wir,d im Amtsblatt del' Region 
veroffentlicht. Jeder, dem es obliegt, ist verpflichtet, 
es als. Regionalgesetz zu befolgen:und ffu seine Be­
folgung zu sorgen., 

Triènt, den 16. Juli 1972 

Der Priisident des Regionalausschusses 
IGRIGOLLI· 

Gesehen: 

Der Regierungskommtssiir in der Règion 
'BIANCO 

REGIONALGESETZ vom 16. Juli 1972, Nr. 16 

Ausdehnung der Krankenfiirsorge auf die Bezie­
her der Sozialrente nach Art. 26 des Gesetzes vom 
30. Aprii 1969, Nr. 153. 

DER REGIONALRAT 

hat g~nehì:higt 

'DER PRXSIDENT DES REGIONALAUSSCHUSSES 

verkiindet 
/ 

folgendes Gesetz: 

Art. l 
.. 

Die Krankffl1fii.rsorge nach den geltenden Be­
sfimmungen fiir dia' von den wechselseitigen Lan­
des-Krankenkassen betreuten .Rentner wird auf .die 
Bezieher del' im Art. 26 des IGesetzes vom 30. April 
1969, Nl". 153 vorgesehenen Sozialrente ausge­
dèhnt, sofel'ln sie niccht aus irgendeinem anderen Ti­
tel Anspruch auf Krankenfiirsorge haben. Die Kran­
kenfiirsorge wird von den wechselseitigen Landes­
Krankenkas~en von Trient undBozen in den ent­
sprechenden Gebietsbereichen geleistet. 


